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Sri Lanka 
Massacrati 
oltre cento 
musulmani 
• B COLOMBO. Sanguinosa 
escalation della guerriglia se
paratista nello Sri Lanka: alme
no lOOcivili sono stati massa
crati in due moschee di Kat-
tankundi, citta dello Sri Lanka 
situata a circa 200 chilometri 
dalla capitale Colombo. Se
condo fonti ufficiali due com
mando di guerriglieri Tamil 
formati da una trentina di uo
mini armati hanno attaccato 
quasi simultaneamente le mo
schee di Mccra Juma e di Hus-
scina Thaik, sparando all'im
pazzata contro i fedeli. I ribelli 
sarebbero poi fuggiti a bordo 
di una Imbarcazione riuscen
do a sottrarsi al fuoco degli eli
cotteri. Secondo i militari si 
conterebbero 93 morti e 70 fe
riti, ma per altre fonti il bilan
cio dell'eccidio sarebbe anco
ra più atroce: 127 morti e 100 
feriti secondo Mohammad 
Ashroff, leader del partito di 
opposizione "Congresso mu
sulmano dello Sri Lanka", da 
150 a I7S vittime in base a te
stimonianze raccolte fra i civili 
di Battlcaloa, città situata a cin
que chilometri dal luogo del 
massacro. 

E' la seconda volta in pochi 
giorni che i guerriglieri prendo
no di mira ie moschee della 
zona: domenica scorsa lOcivi-
li musulmani erano rimasti uc
cisi a Samanthural, a 40 chilo
metri da Batticaloa.E' una stra
tegia del terrore attribuita da 
lonti militari alle Tigri del Ta
mil Edam", i separatisti che da 
sette anni combattono contro 
il governo controllato dai sin
galesi per l'Indispendcnza del-

i le regioni settentrionali - e 
orientali del PacscA sua volta 
Mohammad Ashroff ha denun
ciato il «brutale massacro di ci
vili innocenti messo in atto dai 
terroristi del Tiger». Solo negli 
ultimi cinquanta giorni, dopo 
la rottura di una tregua durata 

\ tredici mesi, nei combattimen
ti sono caduti non meno di tre
mila uomini fra guerriglieri e 
soldati. La minoranza musul
mana, che costituisce il 7% del 
sedici milioni di abitanti dello 

• Sn Lanka, ha spesso fatto le 
spese della guerra civile. 

Jugoslavia 
Tensione 
fra i serbi 
della Croazia 
• • BELGRADO. Sta diventan
do sempre più ingovernabile 
la situazione nella Lika, la re
gione della Croazia con una 
forte minoranza serba. I serbi 
di Knin e dintorni infatti sono 
pronti ad organizzare loro 
squadre di autodifesa contro 
eventali provocazioni dei croa
ti. Da parte sua il governo di 
Franjo Tud|man è disposto a 
organizzare reparti di pronto 
intervento. 

I serbi, quindi, forti dell'ap-
: poggio di Belgrado non inten

dono subire una situazione 
che, secondo loro, potrebbe 

' portare all'assimilazione forzo
sa del gruppo etnico o, peggio, 
preparare le condizioni per u 
na loro -espulsione, dal territo-

• rio della Croazia. 
Sta per esplodere anche in 

Croazia un nuovo Kosovo? Al
lo stato dei fatti la situazione 
non ò a questo punto, certo è 
che il governo di Tudjman do
vrà muoversi con molta caule-
la se non vuol aggravare la cri
si. 

I serbi di Croazia, come si gì-
corderà, il 23 luglio scorso, 
mentre a Zagabria si stavano 
approvando emendamenti al
la costituzione repubblicana 
molto limitativi dei diritti delle 
minoranze, erano convenuti in 
oltre lOOmila a Srb. una locali
tà della Lika, ad una manife
stazione promossa dal partito 
democratico serbo. In tale oc
casione era stata approvato 
•una dichiarzione sulla sovra
nità e autonomia del popolo 
serbo che vive nei tenitori in
clusi nella Rs di Croazia*, per 
assicurarsi il diritto di optare 
sotto quale regime voler vivere 
e con quali popoli della Jugo
slavia collegarsi. 

Al comizio, tra gli altri, era
no presenti cinque deputati 
serbi del Sabor di Zagabria. Jo-
van Raskovic, presidente del 
partito democratico serbo, 
aveva in quell'occasione sotto
lineato che i serbi, qualora si 
intaccasse la loro autonomia, 
sono pronti a costituire uno 
stato serbo. 

In questa situazione sarebbe 
opportuno da parte del gover
no croato una certa modera
zione proprio per evitare che 
la tensione salga ancora. La 
decisione di costituire reparti 
speciali peraltro non sembra 

• andare in questa direzione. 

In Urss raccolto record rischia 
di andare perduto perché mancano 
braccia e mezzi di trasporto 
Già è stato mobilitato l'esercito 

Un appello del premier Ryzhkov 
a cittadini e studenti 
perché accorrano nelle campagne 
a dare una mano per la mietitura 

Il grano marcisce nei campi 
[1 premier sovietico Ryzhkov ha lanciato l'Sos alla tv. 
Se cittadini volonterosi, soprattutto giovani e stu
denti, non andranno a dare una mano ai contadini 
il 30 per cento del raccolto andrà perduto, L'eserci
to ha già mobilitato i suoi uomini e i suoi mezzi ma 
non basta. Ogni giorno che passa si perdono circa 
due milioni di tonnellate di grano. Ma di lavorare 
gratis pochi ne vogliono sentir parlare. 

••MOSCA. Il premier sovieti
co, Nikolai Ryzhkov, dopo aver 
lanciato l'Sos davanti al Presi-
dium del Consiglio dei ministri, 
ha ripetuto il suo appello 
drammatico alla tv. Il raccolto 
eccezionale di questo 90 n-
schia di marcire sui campi per
che non ci sono abbastanza 
braccia. Il primo ministro ha 
invitato la gente di città, so
prattutto giovani e studenti ad 
andare a raccogliere grano e 
frutta, ortaggi e legumi. Nelle 
grandi città gli scaffali sono 
ostinatamente vuoti e nelle 
campagne I contadini, dispe
rati, hanno già cominciato a 
sotterrare lenticchie e piselli 
per Fame concime. 

Il governo ha già preso mi
sure di emergenza. Sono state 
mobilitate le forze armate con 
almeno 30 mila autocarri e un 
numero imprecisato di aerei 
da trasporto. Sarà utilizzato 
poi almeno il quindici per cen
to del parco-autocarri dell'in
tera nazione. Ma questo non 
basta ancora. Se la gente delle 
città non darà il suo contributo 
il 30 per cento del raccolto an
drà perduto. Nonostante 
quent' anno il raccolto si pre
senti eccezionale, per il grano 
si piiila 260 milioni di tonnella
te, uno dei risultati migliori de
gli ultimi dieci anni, è stata re
gistrata una diminuzione di 
consegne all'ammasso di 330 
mila tonnellate di frutta e di 70 

mila tonnellate di legumi. 
Per il grano si calcola che 

ogni giorno vadano perduti 
due milioni di tonnellate per 
l'insufficiente numero di mezzi , 
agrìcoli, le carenze di trasporto 
, l'insufficienze delle sovra
strutture e in particolare dei si
los. L'industria della trasforma
zione si è rivelata impreparata, 
il 20 per cento dei trattori resta
no termi con la cabina vuota e 
il serbatoio senza benzina. Per 
il trasporto del solo grano, se
condo la stima del vice primo 
ministro delle ferrovie Vladimr 
Cinto, sarebbero necessari al
tri venti mila vagoni ferroviari. 
Indubbiamente il sistema del 
trasporti sovietico ha ricevuto 
un ulteriore brutto colpo dal 
blocco di sei giorni delle ferro
vie della Georgia. 

A Perni, una delle principali 
zone cerealicole della repub
blica russa, il consiglio regio
nale dei sindacati ha dlfluso 
una dichiarazione con la quale 
invita le autorità a proclamare 
lo stato di emergenza per sal
vare il raccolto che rischia di 
marcire sui campi. La dichiara-
zione-riferisce l'agenzia «Inter-
fax«-chiede «la chiusura degli 
uffici, la mobilitazione della 
popolazione e dei trasporti e, 
se necessario, l'arresto della 
produzione industriale» duran
te il periodo del raccolto. 

Lo stato di emergenza per il 
raccolto e comunque già ope-

Una macchina 
agricola per la 
raccolta del 
grano in 
Ucraina 

Il primo 
ministro 
sovietico 
Nikolai 
Ryzhkov 

rante nella regione di Yaroslav, 
non lontano da Mosca, dove le 
imprese locali si sono rifiutate 
di mobilitare i loro dipendenti. 
Ora la commissione straordi
naria ha il diritto di reclutare 
aziende, scuole, unità militari 
e semplici cittadini. 

In passato, i cittadini sovieti
ci, indipendentemente dal ce
to, dalla professione e dalla vo
glia che ne avevano venivano 
«precettati» per andare a lavo
rare nel campi gratuitamente. I 
«subbotniki» socialisti venivano 
esaltati dalla retorica del regi
me come il migliore esemplo 
che nei paesi del socialismo 
reale ciascuno s! faceva carico 
della responsabilità del bene 
comune. 

Poi con la perestrojka e l'as
saggio della democrazia, è sta
to chiaro che nel fenomeno 
dei «subbotniki» non c'era pro

prio nulla di spontaneo. Scuo
le, Istituti di ricerca, fabbriche 
e municipalità sovietiche han
no cominciato a ribellarsi. Di 
lavoro gratuito non volevano 
più sentirne parlare. Si stava 
pensando a un meccanismo 
nuovo e democratico, che pre
veda qualche forma di com
penso in denaro o la possibili
tà di rifornirsi la dispensa di 
prodotti agricoli per i cittadini 
volenterosi. Ma il provvedi
mento non è arrivato in tempo. 

Con il disavanzo alimentare 
che si registra in Unione Sovie
tica ogni tonnellata di cercali 
che resta a marcire sui campi 
perchè nessuno la raccoglie si
gnifica un salasso di valuta 
pregiata per acquistare all'e
stero mentre il paese ha biso
gno di grandi investimenti in 
tutti i settori e quindi di riserve 
di moneta pregiata. 
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I socialdemocratici contro Kohl 
anche sulla 
La strategia di annessione lampo perseguita da 
Kohl e de Maizière lacera la società tedesca. Ieri la 
Spd e il sindaco di Bonn sono scesi in campo contro 
lo spostamento della capitale a Berlino, deciso nei 
negoziati sul trattato dell'Unione. Polemica al calor 
bianco fra socialdemocratici e Cdu sull'anticipo del
le elezioni generali. L'unificazione delle due Germa
nie non è più una passeggiata. 

Il cancelliere Helmut Kohl 

m BERLINO. Dopo la strenua 
opposizione annunciata da 
Spd e Verdi contro il tentativo 
di anticipare le elezioni gene
rali al 14 ottobre, un nuovo 
fronte di battaglia politica si e 
aperto con la decisione di spo
stare la capitale da Bonn a Ber
lino. 

Hans Daniel, sindaco di 
Bonn, ha manifestato «delusio
ne» sottolineando che la scelta 
della futura capitale tedesca è 
unicamente un diritto sovrano 
dei Parlamenti riuniti. 

Assai severo il giudizio di 

Horst Ehmke il quale ha 
espresso la speranza che la 
Camera delle regioni (Bunde-
srat) non ratifichi il trattato 
con la clausola vincolante del
la capitale. .A favore di Bonn -
sostiene il vicepresidente del 
gruppo parlamentare soclal-
demolcratlco - parlano 40 anni 
di successo della democrazia 
tedesca. Anche se per il mo
mento si concedesse a Berlino 
solo la sede del governo, deve 
essere chiaro che poi tutto pro
cederà secondo la "tattica del 
salame": cioè prima una fetta e 

poi tutto il salame». 
L'attacco frontale della Spd 
continua anche sul fronte delle 
elezioni pantedesche: dopo le 
dichiarazioni di fuoco di Oskar 
Lafontaine, ieri il presidente 
dei socialdsemocraticl Hans 
Jochen Vogel ha ripetuto le ac
cuse di manipolazione all'indi
rizzo della coppia Kophl-De 
Mazière, ammonendo che se il 
Parlamento dovesse approvare 
l'intesa «sin dall'Inizio sull'uni
tà dello Stato graverebbe una 
pesante ipoteca». Kohl da par
te sua ha riproposto, in un'in
tervista alla tv federale, il ritor
nello della gravissima crisi 
economica della Rdt che im
porrebbe la massima accelera
zione al processo di fusione: 
tesi contestata dagli oppositori 
che invece accusano la CDU di 
voler fare il pieno dei voti, met
tendo alle corde Spd e verdi, 
prima che in Germania est 
esplodano i conflitti sociali 
successivi alla ristrutturazione 

economica. Teatro della batta
glia nei prossimi giorni diven
terà il parlamento federale:in 
previsione di ciò la CDU, fatto 
senza precedenti, ora gioca la 
carta delle divisioni inteme 
nella Spd: il gruppo parlamen
tare si è rivolta alla "maggio
ranza ragionevole" dei social
democratici perchè non segua 
l'appello di Lafontaine a boi
cottare la seduta straordinaria 
del Bundestag, convocato l'8 
agosto., .Anche la stampa è di
visa: guardinga la Suddeutsche 
Zeitung, entusiasta la Bild. E 
secondo un recentissimo son
daggio, la maggioranza della 
terza età è favorevole a Berlino 
capitale, mentre i più giovani 
preferiscono Bonn. Insomma 
l'Anschluss di Khol incide nel 
vivo della società civile e deter
mina uno scontro politico sen
za precedenti. D'ora in poi la 
lunga marcia verso l'unifica
zione non sarà più una passeg
giata. 

Tensione in Nicaragua 
Il governo della Chamorro 
attacca la riforma agraria 
Scontri nelle campagne 
• i MANACUA. Toma a surri
scaldarsi il clima politico e so
ciale in Nicaragua. A meno di 
un mese dalla fine dello scio
pero generale - che paralizzo 
il paese per due settimane e si 
concluse con un piccano ac
cordo - lo scontro sembra de
stinato a riesplodere nelle 
campagne, dove la politica di 
restaurazione del governo va 
alimentando pericolose ten
sioni. Giovedì scorso, nei pres
si di Juigalpa, un folto gruppo 
di contadini aveva occupato 
una grande fattoria di proprie
tà dell'attuale ministro dell'a
gricoltura, Roberto Rondon. Il 
giorno dopo ne sono stati cac
ciati a forza da circa 300 agri
coltori antisandinisti armati di 
machete e bastoni. Quattro de
gli occupanti sono rimasti feriti 
ed uno risulta disperso. 

Quest'ultimo episodio non 
è, in ogni caso, che l'ultimo di 
una lunga serie alimentata dal
la decisione del governo di re
stituire ai veccni proprietari 
gran parte delle terre a suo 
tempo espropriate dai sandini-
sii. Anche per questo Leopol
do Silcs 01anco, segretario del
l'Associazione degli agricolto
ri, ha preannunciato nuove 
azioni contro la politica gover
nativa. 

Né la situazione appare mi
gliore nella capitale, dove l'ac
cordo raggiunto un mese fa tra 
governo e sindacati del pubbli

co impiego già va mostrando 
la corda. Lucio Jimcnez, lea
der del Fronte dei lavoratori, di 
tendenza sandinista, ha an
nunciato l'intenzione di indire 
un nuovo sciopero generale 
per protestare contro il licen
ziamento di oltre mille dipen-
dcnU statali. La rinuncia ad 
azioni di questo tipo, ovvero 
l'impegno a non licenziare 
nessuno, era parte dell'intesa 
che aveva concluso il prece
dente scontro. 

Questa prevedibile ripresa 
della conflittualità nflette le 
crescenti difliccltà del governo 
di Vloleta Chamorro. Il nuovo 
presidente, stretto tra le spinte 
revansciste delle forze più con
servatrici della sua coalizione 
(guidate dal vicepresidente 
Virgilio Godoy), e la resistenza 
dei sandinisli (che restano l'u
nica vera forza organizzata del 
paese), stenta ad individuare 
una linea coerente, muoven
dosi sulla base di un mediocre 
pragmatismo. La riforma eco
nomica varata tre mesi fa va in
tanto rivelandosi un completo 
fallimento. Dopo aver ostenta
tamente promesso di «raddriz
zare la disastrosa gestione eco
nomica dei sandinisti*. la poli
tica del governo Chamorro 
non è riuscito neppure a ral
lentare il corso di una inflazio
ne a quattro cifre. In solo tre 
mesi si calcola che il potere di 
acquisto dei salari abbia perso 
il 90 per cento del suo valore. 

Assalto sede Kgb in Armenia 
Due morti in scontri fra ; 
bande larrriàte e militari 
ad Ararat e a Erevan 
• • MOSCA. E' di due morti il 
bilancio dell'attacco lanciato 
da estremisti armeni nella gior
nata di giovedì' contro il posto 
di polizia della citta' di Ararat: 
lo precisa l'agenzia 7ass tor
nando con ulteriori particolari 
sulla notizia dell'attacco diffu
sa ieri. All'assalto hanno parte
cipato più' di cento persone. 
Gli uccisi sono il capitano della 
polizia Kostanyan e un mem
bro della banda estremista. 
Successivamente gli attaccanti 
hanno scatenato la loro luna 
sugli uffici distrettuali del Kgb 
mettendoli a soqquadro e ru
bando armi e documenti se
greti. Un altro scontro si è svol
to ieri sera nel villagio di Vosta-
ne, dovegruppi estremisti rivali 
hanno dato vita a una vera e 
propria battaglia con armi au
tomatiche, mortai e lanciagra
nate. 

La Pravda dà notizia di altri 
due incidenti, sempre in Arme
nia, Quindici persone armate 

hanno attaccato, sempre nel 
distretto di Ararat, il diparti
mento intemo, prendendo in 
ostaggio il responsabile del di
partimento. Il funzionario 6 
stato poi liberato grazie all'in
tervento della polizia. E nella 
capitale della Repubblica, Ere
van, una decina di individui 
hanno preso d'assalto il posto 
di polizia dell'aercoporto im
padronendosi delle armi in do
tazione agli agenti di guardia. 
L'intensificazione dell'attività' 
dei gruppi paramilitari armeni 
suona come una sfida al de
creto con cui la settimana 
scorsa Gorbaciov aveva ordi
nato alle automa armene di 
sciogliere e disarmare gli estre
misti. Da ieri, l'esercito sovieti
co è impegnato in una opera
zione intesa a imporre l'appli
cazione del decreto presiden
ziale. Secondo stime ufficiali in 
Armenia i gruppi armati illegali 
contano ormai più di diecimila 
uomini. 

Francia, una strage fra «sbandati» 
Wm PARICI. Non fosse stato 
per il caso, non se ne sarebbe 
accorto nessuno. Eppure i ca
daveri erano sotterrati in pieno 
centro, a due passi dal com
missariato di polizia e dalla 
stazione dei pompieri. A Mon
tauban, amena cittadina della 
regione di Tolosa, tra Atlantico 
e Mediterraneo, gli unici pro
blemi di ordine pubblico era
no costituiti da qualche rissa 
tra ubriachi il sabato sera. E in
vece stavano II. In una casa se
midiroccato, un vecchio im
mobile da poco abbandonato 
dagli ultimi inquilini e in attesa 
di nuova destinazione, infilati 
maldestramente tra la terra e il 
pavimento, ricoperti da pietri
sco e paglia 

Verso la fine di giugno co
minciarono ad emanare un 
forte odore di decomposizio
ne, cosi un giorno qualcuno 
avverti la polizia e suggerì di fa
re un sopralluogo, perchè 
quell'odore l'aveva già sentito 
durante la guerra. I gendarmi 
non ci misero molto a scoprire 
una vera e propria fossa comu
ne, I cadaveri erano cinque, tra 
cui quello di una giovane don-

Sei ragazzi assassinati selvaggiamente, 
a coltellate e colpi infetti con sbarre di 
ferro; altri quattro giovani sono gli as
sassini, tutti tra i venti e i trentacinque 
anni. E una storia di «marginali», con
sumatasi nello scorso aprile ma che 
soltanto in questi giorni, scoperti i ca
daveri, svela i suoi terribili misteri agli 

occhi degli stupefatti inquirenti. E' ac
caduto a Montauban, nel sud-ovest 
della Francia. Dietro il massacro un 
movente che appare assurdo. Il capo 
banda, Paulo, prentendeva una tan
gente per l'occupazione di una casa da 
parte del gruppo di «sbandati» ma que
sti ultimi si erano rifiutati di pagare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

na. Tutti senza nome, ma subi
to qualificati come «squatters*. 
cioè occupatoli abusivi di im
mobili. A Parigi il problema ha 
valenza sociale, investe interi 
quartieri, le fasce sociali più 
deboli, l'immigrazione legale e 
clandestina priva di alloggio: a 
Montauban gli «squatters» so
no nulla più che degli hippies 
in ritardo sugli anni '70, gente 
attirata dal sole del sud più che 
famiglie in cerca di un tetto. Si 
scopri subito che la strage era 
stala compiuta .in condizioni 
di estrema violenza», come 
hanno detto poi gli investigato-
n: le (eritc da coltello non si 
contavano, le teste erano fra
cassate da corpi contundenti 

GIANNI MARSILLI 

che si arrivo presto a identifica
re in sbarre di lerro prese in un 
cantiere poco lontano. 

Ma il problema più pressan
te che si presentò agli inqui
renti fu l'identificazione delle 
vittime. Vestili poveramente, i 
tratti sfigurati, l'assenza di do
cumenti di identità e la man
canza di denunce di persone 
scomparse nella regione non 
aiutavano il loro compito. Ven
ne in loro soccorso, qualche 
giorno dopo, il ritrovamento di 
una mazzetta di documenti, 
sfuggita alla furia devastatrice 
degli assassini e a una prima 
perquisizione dell'immobile. 
Quattro personalità presero 

cosi forma: gioventù un po' 
sbandata, che veniva un po' da 
tutti gli angoli di Francia, via 
dalla famiglia da un bel pezzo, 
senza nessuno che si preoccu
passe di una loro prolungata 
assenza. La ragazza invece 
non venne identificata. Qual
che giorno dopo venne trovato 
il sesto cadavere, anch'esso di 
sesso femminile, occultato po
co lontano ma con maggior 
cura degli altri. Per qualche 
giorno gli inquirenti brancola
rono nel buio, tanto II mistero 
era luto. Non poteva trattarsi di 
rapina a scopo di lucro, né i 
cadaveri presentavano segni dì 
messe in scena rituali. 

Fermarono per cautela, più 

che per giustificato sospetto, 
tre giovanotti dello stesso ge
nere delle vittime: marginali, 
senza fissa dimora, in perenne 
vagabondaggio. Sono crollati 
giovedì scorso, e hanno am
messo di -aver partecipato» al 
massacro. E ieri è stato cattura
to colui che è ritenuto il capo 
della banda: Jean Paul Conta-
min, 35 anni, detto «Paulo». 
Perchè tanta ferocia? Il moven
te pare accertato: «Paulo», 
spalleggiato dagli altri tre, esi
geva un affitto per poter dormi
re in quella casa. Prendeva di 
mira soprattutto coloro che in 
Francia beneficiano del reddi
to minimo d'inserzione, ma 
non di altro. Mezzo milione al 
mese che serve a malapena 
per procurarsi da mangiare. I 
sei hanno rifiutato di pagare la 
tangente, e .Paulo* li ha puniti. 
I sci cadaveri non hanno fatto 
sensazione: una breve notizia 
per i corpi ritrovati, un'altra per 
la confessione del tre, ancora 
una per l'arresto del capo. £ 
una storia di racket, ma soprat
tutto di emarginazione. E l'e
marginazione, si sa, non ha il 
fascino del .milieu.. 

Love-story 
L'arcivescovo 
insieme 
a Vicki Long 

• i L'ex arcivescovo di Atlanta, negli Usa, insieme a Vicki Long 
con la quale ha avuto una love-story negli ultimi due anni. Monsi
gnor Eugene Marino ha rassegnato le dimissioni dal suo Incarico 
proprio nel momento in cui è stata resa pubblica, su suo deside
rio, la vicenda. La foto dei due è stata scattata da un fotografo di
lettante e mostrata dalla rete televisiva di Atlanta. Dell'alto prela
to, dal giorno delle sue dimissioni, non si hanno più notizie e la 
sua compagna , la Long si è chiusa nel riserbo più assoluto. La 
donna .già in passato, era stata coinvolta nello scandalo di una 
relazione sentimentale con un arcivescovo . 

4 l'Unità 
Domenica 
5 agosto 1990 


